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 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO LAVORI EDILI 

CAPO I     Natura e oggetto dell’appalto.  

 Descrizione, forma e principali dimensioni delle opere 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori da eseguirsi al piano terra del fabbrica-

to della sede legale di Salerno Energia Holding s.p.a. sita in Salerno alla via S. Passaro 

n.1. 

In particolare sono previsti il risanamento dei pilastri, la posa in opera di lastre in car-

tongesso in prossimità delle zone interrate, la "raschiatura" delle vecchie tinteggiature, 

la stuccatura, rasatura e tinteggiatura. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 

Lavori   € 33.016,97  

Imprevisti   €   2.983,03 

Totale  € 36.000,00. 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori con esclusione degli oneri 

per la sicurezza, e quindi al netto pari ad € 36.000,00, al quale deve essere applicato il 

ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 

aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

2. Per la contabilizzazione dei lavori, i prezzi unitari sono determinati applicando ai 

prezzi riportati nell’elenco, allegato al presente Capitolato Speciale, il ribasso offerto 

dall’aggiudicatario in sede di gara. I prezzi unitari così definiti sono per l’aggiudicatario 

vincolanti nella determinazione, valutazione e contabilizzazione  

3. Eventuali lavori in economia non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono 

inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni 

al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d’opera, tra-

sporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell’esecuzione 

dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d’asta 

esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

 

Art. 4 - Categoria prevalente 

 La categoria prevalente è definita in opera edili OG1 
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Art. 5 - Forma e principali dimensioni delle opere 

La esatta individuazione delle opere e delle lavorazioni e le indicazioni relative alla 

forma ed alle dimensioni delle singole opere, che formano oggetto dell’appalto, risul-

tano dagli elaborati grafici, descrittivi e contabili che compongono il progetto. Nel cor-

so dei lavori i suddetti documenti grafici e descrittivi potranno essere, se del caso, 

aggiornati in base alla specificazione degli interventi disposti dal Direttore dei lavori. 
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CAPO II - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Specia-

le, tutti i documenti grafici e descrittivi componenti il progetto esecutivo, computo me-

trico estimativo e l’elenco dei prezzi unitari. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti, alla dato di stipu-

la del Contratto di appalto, in materia di lavori. 

 

Art. 7 - Qualificazione 

L’Impresa esecutrice dei lavori in appalto, ai sensi dell’art. 61 e dell’art. 90 del D.P.R. n. 

207/2010 e ss.mm.ii., deve essere qualificata per la categoria OG1 

  

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei re-

golamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, l’esecuzione a regola 

d’arte dei lavori. 

2.  L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità 

degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei 

luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i 

lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, 

consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impre-

giudicati ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura previ-

sta dall’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio; a tale domicilio si intendono ritualmente ef-

fettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o co-

municazione dipendente dal contratto.  
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2. L’appaltatore deve altresì comunicare, le generalità delle persone autorizzate a ri-

scuotere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da al-

tro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene median-

te delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica 

delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri sog-

getti operanti nel cantiere. 

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione 

tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, 

incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni cau-

sati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della 

frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 

o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione 

della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la sta-

zione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, devono 

essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne 

la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato 

speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 

delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
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CAPO III - GARANZIE 

 

Art. 12 - Cauzione provvisoria 

1. L’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2 % dell’importo base indicato nel ban-

do o nell’invito, da prestare sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta dell'offe-

rente. 

2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presen-

tazione dell’offerta, salvo diverse previsioni contenute nel bando di gara, e deve essere 

conforme a quanto fissato dall’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 13 - Cauzione definitiva  

1. E' richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% 

dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 

10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 

10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al 20%. 

2. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa 

da istituto autorizzato e cessa di avere effetto, solo alla data di emissione del certifica-

to del certificato di regolare esecuzione. 

3. La garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata a misura 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’importo inizialmen-

te garantito.  

4. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o total-

mente, per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le ina-

dempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicu-

rezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, nonché per il rimborso delle 

maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione fi-

nale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione Appal-

tante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 

dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

5. Nei casi di cui al comma 4 la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere 

all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o 

in parte. 
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6. Il tutto, in ogni caso, conformemente a quanto prescritto dall’art. 103 del D. Lgs. n. 

50/2016. 

 

Art. 14 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

1. L’appaltatore è obbligato a stipulare, contestualmente alla sottoscrizione del con-

tratto, una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i ri-

schi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e 

che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 

nell’esecuzione dei lavori.  

2. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al comma 1 

almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori; la copertura di tale polizza decorre 

dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di regola-

re esecuzione dei lavori e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato. 

3. La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 

–  la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere - compresi materiali e attrezzature di 

impiego e di uso ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni 

della Stazione appaltante destinati alle opere - causati da furto e rapina, incendio, 

fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplo-

sione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, ac-

que anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, 

fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi 

propri o di terzi; 

– la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di re-

gole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa 

è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso 

concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto 

anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile. 

Per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 

–   la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile 

verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e 

verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni 

nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni 

da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o 

da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del codi-

ce civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Sta-



 

7 

 

zione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulen-

ti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

–   l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio 

di Direzione dei Lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

4. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e deve 

assicurare l’Ente Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di ese-

cuzione dei lavori. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 

dell’impresa non comporta l’inefficacia della garanzia. 
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CAPO IV - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 15 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 

consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 10 giorni dalla pre-

detta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. É facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei la-

vori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto; in tal caso il Direttore 

dei Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la conse-

gna dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il ter-

mine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamera-

re la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al 

fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o ec-

cezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del com-

pletamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione Appaltante, 

l’appaltatore può chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere ac-

colta o meno dalla stazione appaltante. In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto 

al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e 

documentate. Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente 

alla consegna, l’appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti 

dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono fissate dal D.P.R. n. 207/2010.  

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, 

la documentazione di avvenuta denuncia di inizio lavori effettuata agli enti previden-

ziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. 

 

Art. 16 - Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (in 

lettere sessanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 

dei lavori. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori 

che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie 

all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione Ap-
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paltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certifi-

cato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 17 - Sospensioni e proroghe 

1. La Direzione dei Lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 

sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale, qualora cause di forza maggiore. 

2. Il Responsabile Unico del Procedimento può ordinare la sospensione dei lavori per 

ragioni di pubblico interesse o necessità. 

3. Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal Direttore dei Lavori con 

l’intervento dell’appaltatore o di un suo legale rappresentante.  

4. Qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in grado di ulti-

mare i lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata una proroga. 

 

Art. 18 - Penali  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applica-

ta una penale pari all’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, 

2. La penale, di cui al comma 1 del presente articolo, trova applicazione anche in caso 

di ritardo nell’inizio dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di so-

spensione. 

 

Art. 19 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 

L’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, 

un proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, 

oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le 

previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e pro-

gressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liqui-

dazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei 

lavori, dalla direzione  lavori.  
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CAPO V - DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 20 - Anticipazione 

Non è prevista l’erogazione di anticipazioni sull’importo contrattuale. 

 

Art. 21 - Pagamenti in acconto 

1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissio-

ne di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati, al netto del 

ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiunga-

no, un importo non inferiore a 9.000,00 euro. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicu-

rezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una rite-

nuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, a seguito dell’approvazione del collaudo 

provvisorio. 

3. L’impresa appaltatrice allorquando ritiene che siano stati eseguiti lavori per un im-

porto superiore a quello indicato al precedente comma 1, formula richiesta di emissio-

ne del certificato di pagamento e del relativo SAL. Entro i 10 giorni successivi a tale 

richiesta ed all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al com-

ma 1, il Direttore dei Lavori emette lo Stato di Avanzamento dei Lavori e il Responsabi-

le del Procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di 

pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 

l’indicazione della data. 

  

Art. 22 - Conto finale e pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 20 dalla data del certificato di ultima-

zione; è sottoscritto dal Direttore di Lavori e trasmesso al Responsabile del Procedi-

mento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque 

sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifi-

che di regolare esecuzione. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del Re-

sponsabile del Procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l’appaltatore 

non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le do-

mande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definiti-

vamente accettato. Il Responsabile del Procedimento redige in ogni caso una sua 

relazione al conto finale. 
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3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 30 giorni 

dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di re-

golare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 

Art. 23 - Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua ef-

fettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; 

trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 

all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosa-

mente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certi-

ficato di pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la 

Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli in-

teressi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 

termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora.. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente art. avviene d’ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di do-

mande o riserve. 

Art. 24 - Pagamenti a saldo 

Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato 

di collaudo provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine, senza che 

la Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche 

quest’ultimo termine, spettano all’appaltatore gli interessi di mora sino al pagamento. 

 

Art. 25 - Revisione prezzi 

1. E'esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo 

comma, del codice civile. 

 

 



 

12 

 

Art. 26 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo 

di diritto. 
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CAPO VI - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 27 - Lavori a misura  

 

1. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 

quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari allegato al 

contratto.  

2. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori del presente 

capitolato, ovvero per gli interventi ordinati dalla Direttore dei lavori, saranno utilizzati 

prezzi unitari desunti dal vigente Prezzario Ufficiale della Regione Campania, ovvero 

saranno redatti nuovi prezzi. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o au-

menti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non sa-

ranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capi-

tolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

5. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle 

variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovve-

ro formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

Art. 28 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle sommini-

strazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pa-

gati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, compensano anche: 

a)  circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, 

ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede 

di qualunque opera; 

b)  circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e uten-

sili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei can-

tieri in caso di lavoro notturno; 

c)  circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d)  circa i lavori, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni 

d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazio-

ne temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e sca-
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richi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 

perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per 

gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplici-

tamente detti o richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente capi-

tolato. 

I prezzi unitari contrattuali si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di 

sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 
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CAPO VII - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 29 - Direzione dei lavori   

1. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 

dell’attività di tutto l’ufficio di Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, 

con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto 

2. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore 

mediante un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei lavori 

emanante e comunicate all’appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta cono-

scenza.  

3. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter 

essere poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 

Art. 30 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 

dell’appalto varianti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 

contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzio-

ne Lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 

essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera og-

getto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori 

compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non 

vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Il Direttore dei Lavori può disporre  interventi necessari a risolvere aspetti di detta-

glio, ovvero conseguenti dal riscontro puntuale dello stato di conservazione delle strut-

ture murarie, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% e che non 

comportino un aumento dell’importo complessivo del contratto stipulato per la realiz-

zazione dell’opera. Tali interventi disposti dal Direttore dei Lavori non sono considerati 

varianti 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento 

o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre 

che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze de-

rivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del con-

tratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo 
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originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 

l’esecuzione dell’opera. 

6. E' sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indi-

care le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

Art. 31 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

Le variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi unitari contrattuali e, nel 

caso in cui l’elenco di progetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi 

prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

 

Art. 32 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in ma-

teria di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 

permanente sicurezza e igiene. L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupo-

losamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene 

la gestione del cantiere. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti dispo-

sizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle at-

trezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 

nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 33 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del 

DLgs del 9 aprile 2008 n. 81 così come modificato dal D. Lgs. 3 agosto 2009 n.109, non-

ché le disposizioni dello stesso decreto e s.m. ed i. applicabili alle lavorazioni previste 

nel cantiere.  

 

Art. 34 - Piano operativo di sicurezza 

1. L’appaltatore, prima della consegna dei lavori, redige e consegna al Direttore dei La-

vori un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il 

piano operativo di sicurezza dovrà rispondere ai requisiti di cui all’Allegato XV del DLgs 

81/2008 e s.m. e i. 

 

Art. 35 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 

del DLgs 81/2008 e s.m. e i. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 

Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa 

normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore lette-

ratura tecnica in materia. 
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3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del DLgs 81/2008 e s.m. e i., l’impresa esecutrice o le 

imprese esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio 

dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

•   la propria idoneità tecnico – professionale (cioè il possesso di capacità organizzati-

ve, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai la-

vori da realizzare), secondo le modalità dell’Allegato XVII del DLgs 81/2008 e s.m. e 

i.; 

•   l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previ-

denza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e 

alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 

dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti. 

3. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 

nel cantiere, secondo quanto previsto dall’art. 97 del DLgs 81/2008 e s.m. e i., al fine di 

rendere gli specifici piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e congrui con il proprio. In caso di associazione temporanea o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo.  

4. Il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le 

gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accerta-

te, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risolu-

zione del contratto. 
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CAPO IX - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 36 - Ultimazione dei lavori  

1. L’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - 

dall’appaltatore al Direttore dei Lavori, che procede subito alle necessarie constatazio-

ni in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato atte-

stante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, so-

no rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appalta-

trice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte 

dal Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, nell’effettuare le suddette constatazio-

ni, fa riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, en-

tro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché 

queste ultime non pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non supe-

riore a sessanta giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavora-

zioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, per come 

accertate dal Direttore dei Lavori. Qualora si eccede tale termine senza che 

l’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene 

inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 

4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti 

contrattuali, è applicata la penale di cui al presente capitolato, per il maggior tempo 

impiegato dall’appaltatore nell’esecuzione dell’appalto. 

5. L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale 

della penale, nei casi di cui all’art. 145, comma 7, del Regolamento. Detto provvedi-

mento può essere adottato non in base a criteri discrezionali, ma solo per motivi di na-

tura giuridica che escludono la responsabilità della ditta. In ogni caso, per la 

graduazione della penale, si valuta se quest’ultima è sproporzionata rispetto 

all’interesse della stazione appaltante. 

6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e 

non ha diritto ad indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla 

stazione appaltante. 

7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manu-

tenzione; tale periodo cessa con l’approvazione del certificato di regolare esecuzione 

da parte dell’ente appaltante. 
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Art. 37 - Conto finale 

Ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. n.207/2010, il conto finale verrà compilato entro 45 

giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori. 

 

Art. 38 - Presa in consegna dei lavori ultimati  

1. Ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. n.207/2010, la Stazione Appaltante si riserva di pren-

dere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immedia-

tamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 

termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo precedente. 

2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, 

né può reclamare compensi di sorta. Egli può però chiedere che sia redatto apposito 

verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potreb-

bero essere arrecati alle opere stesse. 

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte 

le questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsa-

bilità dell’appaltatore. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine peren-

torio fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabi-

le del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 

assenza. 

5. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna 

le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed 

è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal precedente arti-

colo. 

 

Art. 39 - Termini per  la regolare esecuzione 

1. La regolare esecuzione deve aver luogo entro due mesi dall’ultimazione dei lavori.  

 



 

21 

 

CAPO X - NORME FINALI 

 

Art. 40 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore - Responsabilità 

dell’Appaltatore 

Oltre gli oneri previsti dal D.P.R. n.207/2010, nonché dal presente Capitolato Speciale, 

da quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 

carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

1.   La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 

dal Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le 

opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al pro-

getto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive di-

sposizioni scritte per i particola-ri che eventualmente non risultassero da disegni, 

dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve 

dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 

dell’art. 1659 del codice civile.  

2.   L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni respon-

sabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione 

delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto. 

3.   Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli pro-

gettati o previsti dal capitolato. 

4.   Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 

utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a conce-

dere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte 

che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel ri-

spetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

5.   La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 

Direzione dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, 

allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono,…), dotati di servizi igienici, arredati, il-

luminati e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, compresa la relativa 

manutenzione. 

6.   L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno 

essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

7.   L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificata-

mente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere 

il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 
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8.  La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione 

dei lavori, possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private solle-

vando da qualsiasi responsabilità sia l’Amministrazione appaltante che la Direzione 

dei Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 

9.  L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicura-

zioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, 

la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che po-

tranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di inadempienza, 

sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, 

l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 

20% che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, ferma 

l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute rego-

lamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

10.  La comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dal-

lo stesso, di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno 

di ritardo rispetto alla data fissata dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, 

verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all’art. 23 del presente 

Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in 

conformità a quanto sancisce il Regolamento per la irregolarità di gestione e per le 

gravi inadempienze contrattuali. 

11.  L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori 

fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite 

da altre Ditte; l’assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata 

all’Amministrazione appaltante. 

12.  La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di 

transito del cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

13.  Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimen-

to in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno 

del cantiere, od a piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, 

nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manu-

fatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto 

dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negli-

genza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a 

carico esclusivo dell’Appaltatore. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi 

dei lavori.  

Art. 41 - Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore  

1. L’appaltatore è obbligato a: 
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a)  intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 

due testimoni qualora egli, invitato non si presenti ai sensi dell’art. 185 del Regola-

mento; 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni 

integrativi a lui sottoposti dal Direttore dei Lavori ai sensi degli articoli 181 e 185 del 

Regolamento; 

c) consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal Direttore 

dei Lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura ai sensi dell’art. 186 

del Regolamento; 

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 

mezzi d’opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori pre-

visti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottoposte-

gli dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 187 del Regolamento; 

e) produrre e consegnare al Direttore dei Lavori tutte le documentazioni attestanti la 

conformità delle reti impiantistiche e delle altre opere così come previsto dalle vi-

genti normative in materia; 

f) documentazione relativa allo smaltimento ed al conferimento dei rifiuti nelle forme 

e nei termini previsti dalle vigenti normative. 

2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documenta-

zione fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più 

ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della 

Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 

quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 

 

Art. 42 - Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la guardiana e la sorveglianza sia di giorno che di 

notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, 

nonché di tutte le cose dell’Amministrazione appaltante e delle piantagioni che saran-

no consegnate all’Appaltatore. Ciò anche durante i periodi di sospensione e fino alla 

presa in consegna dell’opera da parte della stazione appaltante. 

 

Art. 43 Cartello di cantiere 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello in-

dicatore, con le dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descri-

zioni di cui alla Circolare del Ministero dei LLPP del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, 
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curandone i necessari aggiornamenti periodici, nonché tutte le altre informazioni con-

cernenti il programma di finanziamento dell'opera. 

 

Art. 44 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (compre-

se quelle inerenti gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della conse-

gna a quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di 

progetto ai sensi dell’art. 8, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00. 

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si inten-

dono IVA esclusa.  
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CAPO XI - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI - ORDINE A TENERSI 

NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

PARTE I - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

Art. 45 - Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, 

realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle 

opere, proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, pur-

ché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristi-

che/prestazioni di seguito indicate. 

Tutti i materiali e i componenti  sono descritti analiticamente nei prezzi unitari allegati 

al presente capitolato.  

 

 

PARTE II - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

Art. 46 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a 

giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed 

agli interessi dell’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un de-

terminato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di ese-

cuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 

esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 

dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di spe-

ciali compensi. 

L’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l’approvazione, prima dell’inizio 

lavori, il programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si at-

terrà nell’esecuzione delle opere. 

 

 

 

 


